
In sesto luogo, in relazione all'applicazione automatica della
scala delle riduzioni di cui al regolamento (CE) 296/96 (2), in
materia di pagamenti anticipati, la ricorrente, senza mettere in
dubbio la veridicità delle conclusioni in merito all'inosservanza
dei termini di pagamento, con conseguente esclusione totale
delle spese per i pagamenti ritardati, deduce una violazione delle
norme comunitarie e degli orientamenti in materia di liquida-
zione dei conti.

(1) Sentenza 7 luglio 2005, causa C-5/03, Repubblica ellenica/Commis-
sione (Racc. pag. I-5925).

(2) Regolamento (CE) 16 febbraio 1996, n. 296, relativo ai dati che
devono essere forniti dagli Stati membri ed alla contabilizzazione
mensile delle spese finanziate dalla sezione garanzia del Fondo
europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG) e che
abroga il regolamento (CEE) n. 2776/88 (GU L 39, pag. 5).

Ricorso proposto il 18 febbraio 2008 — Repubblica di
Cipro/Commissione

(Causa T-87/08)

(2008/C 142/48)

Lingua processuale: il greco

Parti

Ricorrente: Repubblica di Cipro (rappresentante: P. Kliridis)

Convenuta: Commissione delle Comunità europee

Conclusioni della ricorrente

— Annullare il bando di gara EuropeAid/126225/C/SER/CY per
l'aggiudicazione dell'appalto intitolato «Technical Assistance
for engineering works for waste management infrastructure
and rehabilitation of dumping sites in the northern part of
Cyprus» e che è stato pubblicato solo in lingua inglese sul
sito http://ec.europa.eu/europaid/tender/data/ l'8 dicembre
2007 o all'incirca a tale data, e annullare gli artt. 5 e 28.2
del bando;

— condannare la Commissione delle Comunità europee a
sopportare le spese processuali.

Motivi e principali argomenti

La ricorrente sostiene che il bando contestato è illegittimo per i
seguenti motivi:

— in primo luogo, perché la Commissione ha indetto il bando
incorrendo in eccesso di potere e/o in violazione del suo
fondamento giuridico, in particolare del regolamento (CE)
del Consiglio 27 febbraio 2006, n. 389, che istituisce uno
strumento di sostegno finanziario per promuovere lo
sviluppo economico della comunità turco-cipriota e che
modifica il regolamento (CE) n. 2667/2000 relativo all'a-
genzia europea per la ricostruzione (1),

— in secondo luogo, perché il bando in questione è contrario
e/o non è conforme all'art. 299 CE, come modificato

dall'art. 19 dell'Atto relativo alle condizioni di adesione della
Repubblica ceca, della Repubblica di Estonia, della Repub-
blica di Cipro, della Repubblica di Lettonia, della Repubblica
di Lituania, della Repubblica di Ungheria, della Repubblica di
Malta, della Repubblica di Polonia, della Repubblica di
Slovenia e della Repubblica slovacca (2) (in prosieguo: l'«Atto
di adesione del 2003») nonché dal Protocollo 10 su Cipro
dell'Atto di adesione del 2003 (3), e

— in terzo luogo, perché è contrario e/o non è conforme agli
obblighi derivanti dalle norme imperative del diritto interna-
zionale e alle Risoluzioni 541 (1983) e 550 (1984) del
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, e

— in quarto luogo, perché non è stato pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale.

(1) GU L 65, pag. 5.
(2) GU L 236, pag. 33.
(3) GU L 236, pag. 955.

Ricorso proposto il 18 febbraio 2008 — Repubblica di
Cipro/Commissione

(Causa T-88/08)

(2008/C 142/49)

Lingua processuale: il greco

Parti

Ricorrente: Repubblica di Cipro (rappresentante: P. Kliridis)

Convenuta: Commissione delle Comunità europee

Conclusioni della ricorrente

— Annullare il bando di gara EuropeAid/125242/C/SER/CY per
l'aggiudicazione dell'appalto intitolato «Technical assistance
to support implementation of the rural development sector
programme» e che è stato pubblicato solo in lingua
inglese sul sito http://ec.europa.eu/europaid/tender/data/ il
6 dicembre 2007 o all'incirca a tale data, e annullare gli
artt. 5 e 28.2 del bando;

— condannare la Commissione delle Comunità europee a
sopportare le spese processuali.

Motivi e principali argomenti

La ricorrente sostiene che il bando contestato è illegittimo per i
seguenti motivi:

— in primo luogo, perché la Commissione ha indetto il bando
incorrendo in eccesso di potere e/o in violazione del suo
fondamento giuridico, in particolare del regolamento (CE)
del Consiglio 27 febbraio 2006, n. 389, che istituisce uno
strumento di sostegno finanziario per promuovere lo
sviluppo economico della comunità turco-cipriota e che
modifica il regolamento (CE) n. 2667/2000 relativo all'a-
genzia europea per la ricostruzione (1),
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— in secondo luogo, perché il bando in questione è contrario
e/o non è conforme all'art. 299 CE, come modificato
dall'art. 19 dell'Atto relativo alle condizioni di adesione della
Repubblica ceca, della Repubblica di Estonia, della Repub-
blica di Cipro, della Repubblica di Lettonia, della Repubblica
di Lituania, della Repubblica di Ungheria, della Repubblica di
Malta, della Repubblica di Polonia, della Repubblica di
Slovenia e della Repubblica slovacca (2) (in prosieguo: l'«Atto
di adesione del 2003»), nonché dal Protocollo 10 su Cipro
dell'Atto di adesione del 2003 (3), e

— in terzo luogo, perché è contrario e/o non è conforme agli
obblighi derivanti dalle norme imperative del diritto interna-
zionale e alle Risoluzioni 541 (1983) e 550 (1984) del
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, e

— in quarto luogo, perché non è stato pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale.

(1) GU L 65, pag. 5.
(2) GU L 236, pag. 33.
(3) GU L 236, pag. 955.

Ricorso proposto il 22 febbraio 2008 — Repubblica di
Cipro/Commissione

(Causa T-91/08)

(2008/C 142/50)

Lingua processuale: il greco

Parti

Ricorrente: Repubblica di Cipro (rappresentante: P. Kliridis)

Convenuta: Commissione delle Comunità europee

Conclusioni della ricorrente

— Annullare il bando di gara EuropeAid/126172/C/SER/CY per
l'aggiudicazione dell'appalto intitolato «Development and
restructuring of telecommunications infrastracture — Trai-
ning, Capacity Building and Project management» e che è
stato pubblicato solo in lingua inglese sul sito http://ec.
europa.eu/europaid/tender/data/ il 12 dicembre 2007 o
all'incirca a tale data, e annullare gli artt. 5 e 28 del bando;

— condannare la Commissione delle Comunità europee a
sopportare le spese processuali.

Motivi e principali argomenti

La ricorrente afferma che il bando di gara di cui trattasi è illegit-
timo per le seguenti ragioni:

— in primo luogo, perché la Commissione ha indetto il bando
incorrendo in eccesso di potere e/o in violazione del suo
fondamento giuridico, in particolare del regolamento (CE)
del Consiglio 27 febbraio 2006, n. 389, che istituisce uno

strumento di sostegno finanziario per promuovere lo
sviluppo economico della comunità turco-cipriota e che
modifica il regolamento (CE) n. 2667/2000 relativo all'a-
genzia europea per la ricostruzione (1),

— in secondo luogo, perché il bando in questione è contrario
e/o non è conforme all'art. 299 CE, come modificato
dall'art. 19 dell'Atto relativo alle condizioni di adesione della
Repubblica ceca, della Repubblica di Estonia, della Repub-
blica di Cipro, della Repubblica di Lettonia, della Repubblica
di Lituania, della Repubblica di Ungheria, della Repubblica di
Malta, della Repubblica di Polonia, della Repubblica di
Slovenia e della Repubblica slovacca (2) (in prosieguo: l'«Atto
di adesione del 2003»), nonché dal Protocollo 10 su Cipro
dell'Atto di adesione del 2003 (3), e

— in terzo luogo, perché è contrario e/o non è conforme agli
obblighi derivanti dalle norme imperative del diritto interna-
zionale e alle Risoluzioni 541 (1983) e 550 (1984) del
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite,

— in quarto luogo, perché è contrario e/o non è conforme al
principio della leale cooperazione tra le istituzioni dell'U-
nione europea e gli Stati membri sancito dall'art. 10 CE, e

— in quinto luogo, perché non è stato pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale.

(1) GU L 65, pag. 5.
(2) GU L 236, pag. 33.
(3) GU L 236, pag. 955.

Ricorso proposto il 22 febbraio 2008 — Repubblica di
Cipro/Commissione delle Comunità europee

(Causa T-92/08)

(2008/C 142/51)

Lingua processuale: il greco

Parti

Ricorrente: Repubblica di Cipro (rappresentante: P. Kliridis)

Convenuta: Commissione delle Comunità europee

Conclusioni della ricorrente

— Annullare il bando di gara EuropeAid/126111/C/SER/CY per
l'aggiudicazione dell'appalto intitolato «Technical Assistance
to support the ongoing reform of the primary and secon-
dary education sector» e che è stato pubblicato solo in lingua
inglese sul sito http://ec.europa.eu/europaid/tender/data/ il
14 dicembre 2007 o all'incirca a tale data, e annullare gli
artt. 5 e 28.2 del bando;

— condannare la Commissione delle Comunità europee a
sopportare le spese processuali.
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